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Mondiale dei medi stanotte a Londra nell'arena di Wembley (TV ore 23,15) 

Minter e l'ambiente stroncheranno 
il sogno di rivincita di Antuofermo? 

H «peso» della giuria - Giovanni Camputaro all'assalto di Charlie Magri per l'europeo dei «mosca» 

Dal nostro Inviato 
LONDRA — La fine d'un 
sogno riguarda, stanotte, 
sopratutto Vito Antuofermo, 
sfidante, straniero ed invaso­
re. Egli avrà la rivincita da 
Alan Minter padrone di casa 
e campione del mondo per i 
pesi medi. Nel «Wembley 
pool», davanti a circa 10 mi­
la clienti ed a milioni di te­
lespettatori in Europa ed in 
America, l'inglese rimette in 
gioco la « cintura » strappata 
allo stesso Antuofermo la 
notte dello scorso 16 marzo 
nel Nevada. dopo un singolare 
combattimento. Difattt 1 due 
guerrieri si batterono in ma­
nieri diversa dal loro stile e 
dal temperamento che li di­
stingue. Alla vigilia, tra l'al­
tro, c'era anche il pronostico 
che Minter e Vito Antuofer­
mo potessero venire fermati 
dal medico di servizio dato 
che entrambi hanno la ferita 
facile intorno che controver­
so. Vito, il campione allora 
in carica, ebbe il voto del 
giudice Ladislao Sanchez ve­
nezuelano e la bocciatura da 
quello statunitense. Mike 
Minkers del Nevada. che ma­
gari doveva sostenerlo in 
quanto il barese vive da anni 
a Brooklyn e viene conside­
rato un prodotto del « bo-
xing» americano. Il terzo vo­
tante, il britannico Rollie 
Dakin. segnò 12 lunghezze di 
vantaggio per Minter. un er­
rore grossolano. Inoltre 
«mister» Dakin non rispettò 
le regole perchè alla fine di 
ogni round, fece conoscere 

il punteggio a Doug Bi-
dwell manager e suocero del 
gladiatore mancino di Cra-
vvley. Si seppe inoltre che il 
giudice Minkers faceva parte 
del « clan » inglese, come 
consigliere per le ferite, es­
sendo egli, nel Nevada, un 
noto « cut-man » come dicono 
da quelle parti. Insomma Vi­
to Antuofermo rimase solo, 
indifeso, in balia degli inte­
ressi finanziari di Bob A nini 
della « Top Rank » e di Mi-
ckey Duff il vero « boss » di 
Minter dato che sono anche 
corregionali, mentre un rap­
presentante della nostra « fe-
derboxe » faceva 11 turista a 
Las Vegas. 

Precisato tutto questo bi­
sogna obiettivamente dire 
che, al termine di quel com­
battimento aspro ma poco 
spettacolare e scarsamente 
drammatico, Alan Minter si 
trovava in vantaggio di un 
paio di punti, a nostro pare­
re s'intende. Quindi il bri­
tannico non ha rubato niente 
perché apparve più veloce, 
sempre pronto nelle risposte, 
resistente nel lungo sforzo e 
coriaceo, molto controllato 
nei momenti difficili e più 
ardenti, malgrado il suo ca­
rattere di «killer» gelido e 
bollente nel medesimo tem­
po; insomma Minter impose 
la sua tattica, il suo gioco, la 
sua superiore abilità scher­
mistica al tumultuoso, ma 
non continuo assalto di Vito 
Antuofermo come sempre 
rabbÌo=o, generoso, intrepido. 

Per la verità, Vito potrebbe 
lamentarsi con l'arbitro filip-

ANTUOFERMO 

pino Carlos Padilla che non 
lo lasciò combattere come in­
tendeva, non gli permise lo 
« infinghting ». ossia il gioco 
a corta distanza, spezzettan­
dogli in continuazione rag-

1 gressione. Quindi Padilla gli 
tolse qualcosa di importante 
lasciando in Vito Antuofermo 
insoddisfazione, rancori re­
pressi, nervosismo che si so­
no manifestati a Bagliasco. 
Genova, prima della partenza 
per Londra. 

Stanotte nel « Wembley 
pool » la rivincita tra Vito e 
Minter sarà diretta dal mes­

sicano Octavia Meyran, con il 
tedesco Kurt Walbach e il 
belga Deswcrt giudici di se­
dia. Ricordiamo « monsieur » 
Deswext molto severo a Pari­
gi, il 30 novembre 1974, 
quando decretò il KO di Gra-
tien Tonna atterrato da un 
destro di Rodrigo « Rocky » 
Valdes sferrato dopo un 
« break » dell'arbitro. Tonna 
male consigliato dal suo an­
golo, c'era anche Rocco Ago­
stino, rimase sulla stuoia 
malgrado potesse rialzarsi e 
Jean Deswert fu inflessibile 
malgrado le violente proteste 
della folla parigina. Purtrop­
po Mickey Duff. molto poten­
te ovunque, a Londra è addi­
rittura il padrone ed 1 suol { 
protetti, da Alan Minter a | 
Maurice Hope, df. John Coli­
teli a Dave Green, da Kevin 
Finnegan a Jim Watt al pic­
colo Charlie Magri, sono tutti 
arrivati molto in alto sul 
fronte Internazionale. Ecco 
perché sulle rive del Tamigi 
potrebbe verificarsi la fine 
del sogno di Vito Antuofermo 
di recuperare la « cintura » 
mondiale delle « 160 libbre » 
per la sua soddisfazione per­
sonale. per 11 «clan » familia­
re giunto dall'America e dal­
l'Italia. 

Sotto la direzione di Ray 
Skarica e di Humberto Carlo 
Lewis 1 traine-s, controllato 
dal manager Tony Carione. 
il nostro metodico campione 
ha completato ancora una 
volta 11 suo « training » nella 
palestra genovese di Rocco 
Agostino. Ha lavorato nel ring 

con 11 welters Brian Muller 
della Guyana, con Cosimo 
Funtò un peso medio che vi­
ve in Francia ed anche con 
Matteo Salvemini tutti « sou-
thpan come Alan Minter, 
In più Bruno Arcarl, sempre 
presente intomo al ring, ha 
rivelato a Vito i segreti del 
mestiere, quando si affronta 
un «mancino». A Las Vegas. 
Antuofermo accusò il peso di 
libbre 153 e mezza (kg. 72 
scarsi) contro le libbre 159 
e tre quarti (kg. 72.400 circa» 
di Alan Minter. Oggi sulla 
oilancia si dovrebbero avere 
pressappoco ì medesimi limiti 
che sono quelli della buona 
forma per dei medi. 

Vito Antuofermo è deciso 
a dare battaglia disperata al 
campione inglese che. tra gli 
italiani, ha già battuto an­
che Valsecchi e il povero Ja-
copucci, sarà uno sforzo pro­
lungato, stoico, drammatico. 
magari sanguinoso. Se alla 
fine dei 15 round avremo un 
verdetto, è augurabile che la 
giuria voti secondo 1 meriti 
e la e g i z i a . Si tratta di 
una speranza. Alan Minter ha 
i favori dell'ambiente, della 
folla turbolenta come, del re­
sto. Charlie Magri che si bat­
terà con Giovanni Camputaro 
per il titolo europeo dei mo­
sca. 

Vito Antuofermo e Minter 
appariranno sul piccolo scher­
mo della nostra TV dopo le 
ore 23 di stanotte sul « primo 
canale ». 

Giuseppe Signori 

Dopo le prime prove ufficiali per il Gran Premio di Formula 1 

Sulla pista di Le Castellet si prospetta 
un duello in famiglia tutto fra francesi 

Ligier e Renault sono state le più veloci — Le Ferrari non riescono a risolvere i loro problemi 

Nostro servizio 
LE CASTELLET — La Re­
nault, grande favorita alla vi­
gilia di questo Gran premio 
di Francia, settima prova del 
mondiale di Formula uno, 
non è riuscita a far il mi­
glior tempo nella prima ses­
sione di prove cronometrate 
di ieri. O meglio, non è riu­
scita a conservarlo, perchè 
René Arnoux, rimasto in te­
sta per quasi tut ta l'ora di 
allenamento, è stato superato 
negli ultimi minuti da Jac­
ques Laffite che. sorprenden­
temente, ha spiccato un 
l'38"38, nuovo record della 
pista. 

Fino a quel momento la 
migliore delle Ligier era sta­
la quella di Pironi, secondo 
in 1*39"55, mentre Laffite era 
quarto dietro Keutemann. 
con l'39"62. E' però il caso 
di rilevare che Jacaues era 
stato a lungo fermo in attei» 
del cambio del motore, rotto 
durante le prove libere del 
mattino nelle quali era stato 
ancora il più veloce, con 
l'39"46. che è rimasto II mi­
glior secondo tempo assoluto. 
Infatti. Arnoux. che figura 
come si è detto alle spalle di 
Laffite dopo le prove ufficia­
li. ha girato in r39"49. 

La prima giornata di prove, 
svoltasi sotto un forte vento 
di maestrale che ha spazzalo 
via le nubi dell'altro ieri, ha 
detto in sostanza che la lotta 
qui al Paul Ricard dovrebbe 
svilupparsi fra le Renau'.t-tur-
bo e le Ligier. le quali sono 
riuscite ad annullare presso­
ché totalmente l'handicap 
della minor potenza con un 
assetto eccezionale, che le ha 
avvantaggiate nella parte più 
tortuosa del circuito. Infatti 
sul rettilineo del Mistral, 
lungo quasi due chilometri. 
le turbo raggiungevano la •ve­
locità di circa 3'2 chilometri 
l'ora, contro i 300 o poco più 
delle migliori vetture a mo­
tore aspirato (303 Jones con 
la Williams. 300.73 Laffite. 
30039 Depailler). 

La Renault ha potuto tut­

tavia sopperire al minor ren­
dimento dei pneumatici con 
la strapotenza del motore 
turbo, cosa che ovviamente; 
non è riuscito a fare la Fer­
rari, i cui principali problemi 
sono stati appunto di aderen­
za. L'ing. Forghieri e l'ing. 
Tomainl. che avevano rispet­
tivamente in cura le vetture 
di Scheckter e Villeneuve 
hanno lavorato molto sull'as­
setto e hanno provato tutte 

le soluzioni possibili con le 
gomme di cui disponevano 
ma 1 risultati sono stati mo­
desti. anzi diciamo pure mo­
destissimi. 

Il canadese ha ottenuto 11 
14. tempo dietro alla 
Tyrrell-Cady di Jarier e il su­
dafricano il 16. alle spalle di 
Patrese. Ma le gomme sono 
solo una parte dei problemi 
delle macchine di Maranello, 
che su un circuito veloce 

•come questo rivelano più an­
cora che altrove i loro limiti 
rispetto alle migliori «toirt-
g-car». " -' ?•' 

Nella lotta fra Ligier e Re­
nault potrebbero inserirsi le 
Williams che sono andate as­
sai bene: Reutemann è quar­
to dietro Pironi e Jones è 
quinto. Un po' a! di sotto 
delle aspettative invece l'at­
tuale leader della classifica 
Nelson Piquet con la Bra-

Oggi ad Asserì si corre la quinta prova 

In Olanda «motomondiale» 
con Roberts da battere 

Il campionato mondiale mo­
tociclistico per la classe 5 
è giunto al giorno della ven­
tar Oggi sulla pista di Assen, 
quinto appuntamento del tor­
neo, si saprà se Kennf Ro­
berts abbia ormai messo la 
parola fine al campionato o se 
qualche incertezza resta an­
cora e gii altri piloti, primi 
tra questi gli italiani Marco 
Lucchinelli e Graziano Rossi, 
abbiano ancora qualche possi­
bilità di rincorrere il titolo 
mondiale di questa classe. 

Poiché in Jugoslavia le 500, 
come le 350, non erano in 
programma, fin'ora si sono 
disputate tre prove della 500 
e in tutte ha vinto Roberts 
con la Yamaha. Le Suzuki — 
specialmente quelle del team 
di Roberto Gallina — hanno 
dimostrato di essere molto vi­
cine per rendimento alla Ya­
maha d: Kenny. ma a vince­
re è stato sempre l'america­
no. Sulla p:«ta olandese si 
pensa — anche in base alle 
prove — che le possibilità dp-
gli avversari d' Roberts sia­
no maggiori di quelle che 

hanno avuto sulle piste di Mi-
sano, Jarama e Le Castellet, 
dove si è corso prima d'ora. 
A rafforzare le speranze dei 
due piloti italiani, Lucchinelli 
e Rossi, che dispongono delle 
Suzuki ufficiali, c'è anche la 
decisione - della Michahn di 
mettere a loro disposizione 
nuove gomme e qumd. la pie­
na disponibilità di n o t o sia 
nuovo tipo con moroammor-
tizzatore posteriore che col 
telaio tradizionale con doppio 
ammortizzatore posteriore. 

Per il campione del mondo 
Kenny Roberts le insidie in 
questa prova olandese non 
vengono soltanto dalla Su­
zuki. Anche Je Yamaha pri­
vate. come ha dimostrato nel­
le prove • il pilota di casa 
Middelbourg. h3nno fatto 
grandi progressi, forse in ra­
gione delle indicazioni che i 
team privati hanno ricevuto 
dall'ingegner Muller. che ha 
pubblicamente fatto le sue 
considera/ioni e sugli inter­
venti che sarebbero stati ne­
cessari per renderle compe-

( t'.tive. 

Sorprendentemente è torna­
to in pista per questa corsa 
anche Hartog. che in Spagna 
era incappato in un brutto 
incidente, mentre resta an­
cora in tribuna Virginio Fer­
rari, che non dispone di una 
moto. Nonostante la sua as­
senza Virginio finirà per es­
sere egualmente protagonista. 
Il suo record sul giro, stabi­
lito l'anno scorso — 2'54"5 — 
— resterà un punto di rife­
rimento 

Nelle altre corse Lazzarint 
sarà impegnato a difendere la 
sua posizione di leader della 
classifica iridata dei «micro-
bolidi » e Bianchi la sua in­
vidiabile posizione nelle 125. 
Nelle 250. anche per l'assen­
za di Balhngton il tedesco 
Mang è largamente favorito 
e quindi nelle 350 rappresen­
ta — sempre con la Kawa-

j saki — il più temibile avver-
! sario di Cecotto che con la 
i Yamaha — Rimota intende ! 
! ad ogni costo riconquistare il j 
! titolo mondiale. ' 

bham-Parmalat, che è settimo 
con soli 6 centesimi di van­
taggio sul sempre sorpren­
dente Alan Prost 

Buona, nonostante alcuni 
inconvenienti, la prestazione 
delle Alfa Romeo. Giacomelli, 
/a cui vettura è stata ferma a 
lungo per noie al cambio, è 
nono, mentre Depailler. che 
ha dovuto girare con la vet­
tura a motore abbassato (ri­
velatasi un po' meno veloce. 
poiché aveva ' danneggiato 
l'altra macchina durante le 
prove libere per un'uscita di 
strada causata da un colpo 
di vento) è decimo. 

Seri guai ha avuto l'Osella. 
il cui motore ha ceduto dopo 
pochi giri. Cheevers si tro%*a 
al penultimo posto dei quali­
ficati. cioè al 23. ma sicura­
mente oggi potrà migliorare 
la sua posizione. Basti ricor­
dare che nelle prove libere 
del mattino era riuscito ad 
ottenere il 12. tempo, facendo 
meglio, tra l'altro, delle due 
Lotus e delle due Ferrari. 

Molto più forte che al mat­
tino è andato nelle prove 
cronometrate Elio De Angelis 
dodicesimo dietro a Watson 
con la Me Laren. A proposito 
del team Me Laren che è 
sponsorizzato dalla Marlboro 
come l'Alfa Romeo, c'è ' da 
registrare l'annuncio dato ie­
ri circa l'esordio della nuova 
macchina che dovrebbe avve­
nire al Gran premio di Ger­
mania 
• Molti, t ra cui la Ferrari, 

sperano di migliorare le loro 
prestazioni nelle prove di og­
gi. Appare però difficile che 
le macchine di Maranello 
possano inserirsi nelle prime 
posizioni. Potrà invece quasi 
certamente risalire Jean Pier­
re J?bouille che ha provato 
solo venti minuti perchè ha 
dovuto attendere che venisse 
sostituito il motore (danneg­
giato nelle prove liberei della 
sua vettura- Jabouille. fra 
l'altro, è stato il più veloce 
in assoluto sul rettilineo del 
Mistral. 

Calcio-mercato: registrato fin qui un giro di 22 miliardi 

Ufficiale: Mastropasqua 
in maglia biancazzurra 

La Lazio annuncerà oggi il passaggio di D'Amico al Torino in cambio di 
Greco - Al « Toro » anche Maldera o Tesser - La Fiorentina vuole Selvaggi 

MILANO — Sono sempre lo­
ro a movimentare il « calcio-
mercato»: Luciano Moggi, 
Riccardo Sognano e Tito Cor­
si. I tre, rispettivamente ma­
nager di Lazio, Bologna e 
Fiorentina, sono stati scher­
zosamente definiti i « cecchi­
ni ». Quando decidono di cen­
trare un obiettivo difficil­
mente Io falliscono. Sinora 
le società a loro affidate 
hanno subito profondi muta­
menti nell'organico. E non 
è ancora finita. 

Per la prossima settimana 
Infatti i tre lasciano chia­
ramente intuire altre conclu­
sioni. Sui loro taccuini seno 
segnati nomi illustri mischia­
ti ad altri sconosciuti. Per 
esempio, nella nottata di ve­
nerdì, Moggi è riuscito a con­
cludere circa una cinquanti­
na di operazioni: trasferi­
menti. comproprietà, prestiti, 
riscatti. Moggi è un vero sta-
kanovista e Ieri, alle prime 
luci dell'alba era già pronto 
a stipulare un altro acqui­
sto: alla Lazio Infatti è an­
dato il centrocampista bolo­
gnese Giorgio Mastropasqua. 
classe 1951, che vanta una 
lunga milìzia in squadre pro­
fessionistiche. nell 'ordine: 
Juventus, Perugia. Ternana, 
Atalanta e appunto. Bologna. 
Non sembra certo terminata 
la «campagna» laziale. Nel­
la tarda serata di ieri poi 
S C UVUltt i a uuui/iiri q u a a i tf»-
ficìale dello scambio fra To­
rino e Lazio di D'Amico con 
Greco più milioni o un altro 
giocatore. Le due società non 
hanno confermato, ma nean­
che smentito. Mancano da 
definire solo i dettagli (con­
guaglio in danaro). Ma non 
basta: oggi potrebbe arriva­
re la noHzin dell'acoulsto del 
napoletano Speggiorin e del 
vicentino Sanguin. A Na­
poli probabilmente finirà Ste­
fano Chiodi non gradito a 
Castagner tecnico laziale. 

Come Moggi indaffaratissi-
mo è anche Soglianq. Dopo 
aver definito con il "collesa 
laziale i dettagli relativi alla 
cessione di Mastropasqua. so­
no proseguite le trattative ri­
guardanti le cessioni di Spi-
nozzi sempre con la Lazio 
e l'Avellino e l'acquisto di 
Filippi dal Napoli. 

Tito Corsi invece ormai 
sembra pago. Dopo aver por­
tato alla Fiorentina l'argen­
tino Bertoni, Casagrande e 
Contratto è ora al - lavoro 
per « piazzare » adeguatamen­
te gli elementi ritenuti in 
soprannumero: Galdiolo. Sel­
la. Pagliari e Di Gennaro. 
Con il denaro racimolato an­
drà alla caccia di un altro 
valido attaccante. Non di­
spiacerebbe Paolo Rossi nel 
caso venisse ritenuto inno-

Santamaria nuovo 
C.T. della Spagna 

MADRID — La federazione calcio 
spagnola ha nominato José Emilio 
Santamaria nuovo commissario tec­
nico della nazionale. Santamaria — 
che ha 48 anni — ha alle spalle 
una luminosa carriera calcistica nel­
le file del Real Madrid e della 
stessa nazionale. La sua nomina fa 
seguito alle dimissioni di Lauto 
Kubala che ha rinunciato all'inca­
rico dopo undici anni. 

e. b. j Giuseppe Cervetto 

A Marrucci il quarto 
giro aereo d'Italia 

L'equipaggio romano di * Enzo 
Marrucci, ha vinto il quarto giro 
aereo d'Italia. I l pilota dell'Aereo 
Club della capitale, che ha anche 
vinto la tappa di ieri Pescara-Bol­
zano di 675 Km., ha riportato il 
punteggio più basso di penalità 
( 104 ) nell'arco di 3.000 Km. di 
percorso che ha toccato con i suoi 
4 8 traguardi parziali, quasi tutta 
la penisola. Marrucci ha parteci­
pato alla competizione con un Par-
tenavia 6 8 , accompagnato da un 
«icvan&simo navigatore (secondo 
pilota) che si chiama Giacomo Mi -
sano. Ha solo 18 anni. 

I l posto d'onore della classifica 
generale spetta ad Albano Crosso 
di Torino con 126,5 penalità. Al 
terzo posto figura Riccardo Trebbi 
di Brescia, che era balzato alla te­
sta della classifica il primo sforno 
di gara. Seguono poi nell'ordine 
Diego Nardi di Ravenna. Ccvtra 
Cozzi di Torino, Savino Balzano 
anche lai dì Torino e il presìderfs 
dell'Aereo Club d'Italia. Guido Ba­
racca. 

rente. Alternative sono Sei 
vaggi, Palanca e Pulici. 

TRASFERIMENTI — Ieri 
oltre a Mastropasqua sono 
stati ufficializzati questi tra­
sferimenti. Il mediano Goz-
zoli è passato dal Como al 
Pisa. Felicemente conclusa 
anche la trattativa tra Ca­
tanzaro e Palermo per lo 
scambio di portieri: In Ca­
labria andrà Casari mentre 
in Sicilia ritornerà Trapani, 
sempre il Palermo, molto ef­
ficiente il d.s. Favalll. ha ac­
quistato l'attaccante Lamia 
Caputo dalla Cremonese ed 
ha ceduto alla società Ioni 
barda il mediano Larini ed 
11 libero Paolinelli. Anche 
l'attaccante Bergossi lascia il 
Palermo e torna al Bolosoa. 
Infine il Como ha prelevato 
dall'Udinese il mediano Riva. 

TRATTATIVE — Il Napoli, 
dopo aver incassato 320 mi­
lioni dal Treviso per Tesser. 
continua a « pedinare » il To­
rino. L'obiettivo è Eraldo 
Peccl e per lui la società 
partenopea è disposta ad of­
frire un miliardo e 450 mi­
lioni. In contanti, nessuna 
dilazione. Il Torino sinora ha 
faticato per rifiutare simile 
offerta, ma se arriva D'Ami­
co il trasferimento dì Pecci 
al Napoli si può definirlo 
scontato. Timide « avances » 
della società granata anche 

c i iviaiucicj e i c a o c i . u n i -
ter invece è sempre alle pre­
se con 11 riscatto di Caso. 
Il Napoli, comproprietario, 
pretende 400 milioni ma l'In­
ter è disposta a staccare un 
assegno solo di 180 milioni. 
Per Scanziani, nulla di nuo­
vo. I proprietari del cartel­
lino del giocatore. Ascoli e 
Inter, sono molto lontani nel­
la valutazione. Si presume 
che Scanziani ritorni all'In­
ter. che poi lo cederà al­

la Sampclona in cambio di 
Chiorri Fermi ancora ai son­
daggi il Milan per il difen­
sore del Catanzaro Menichi-
ni; il Brescia per lo stopper 
Groppi, pure del Catanzaro: 
il Cagliari per Tavola: il 
Monza per il portiere pisano 
Ciappi; l'Avellino per Chie­
rico centrocampista attual­
mente in comproprietà tra 
Inter e Pisa. Pochi dettagli 
da definire per 11 trasferi­
mento del ternano Sorbi alla 
Roma. 

COMMENTO — Si è chiù-
sa praticamente ieri la prima 
fase rielle contrattazioni e 
un primo bilancio è d'obbli­
go. L'inflazione e l'incomben­
te pericolo della svalutazione 
sono restati, per cosi dire, al­

l'esterno dell'hotel Hilton. Nel 
saloni di questo albergo so­
no stati messi in movimento 
all'incirca 17 miliardi. Altri 
cinque hanno sinora varcato 
la frontiera per l'acquisto di 
calciatori stranieri. E' un cal-
ciomercato che s avvia a bat-
tere record inflazionistici e di 
superficialità. Tanta euforia, 
pensiamo, deriva dall'aver in­
cassato quei 70 miliardi di 
mutuo federale. Nell'elargir-
lo, la federazione aveva ri­
chiamato le società all'auste­
rità e aveva dichiarato che 
questa grossa somma serviva 
unicamente per ridurre i de­
ficit Nella realtà sta avve­
nendo il contrario 

I. r. 

Prosegue il torneo di Wimbledon 

Passano i favoriti 
Mayer per Panatta 

WIMBLEDON — John McEn-
roe. testa di serie numero uno 
del grande torneo inglese, ha 
faticato parecchio per venire 
a capo dell'australiano Terry 
Rocavert. McEnroe. molto ner­
voso, ha vinto in cinque par­
tite: 4-6. 7-5. 6-7, 7-6. 6-3. Borg 
non ha avuto problemi con 
l'israeliano Shlom Glikstein 
(6-3, 6-1, 7-51. Sorprendente in­
vece la sconfìtta dell'inglese 
«Buster-» Mottram con l'ame­
ricano Nick. 

Nastase ha superato lo sta­
tunitense Dick Stockton in 5 
ardui set: 4 6. 6-2. 5-7. 6-2. 6 2. 
Tra le altre partite da segna­
lare i succedi dell'olandese 
Tom Okker (7-6. 7-6 2-6. 6-3 al 

francese Patrice Domlnguez). 
del polacco Wojtek Fibak (3-6. 
6-2. 6 3. 6-2 al neozelandese 
Russel Simpson) e dello sviz­
zero Heinz Gunthardt (7-5. 
64. 6-2 all'australiano Warren 
Maher), di Gerulaitis (6-7, 
64, 7-5, 6-2 all'indiano Menon) 

Fra gli altri giocatori qua­
lificati ieri anche lo statu­
nitense Gene Mayer. che 
sarà l'avversarlo di Panat ta 
nel prossimo turno. Il forte 
giocatore USA (un bruttis­
simo cliente per Adriano 
sull'erba di Wimbledon) si 
è sbarazzato senza diffi­
coltà dell'inglese Jarret con 
un secco 64. 64. 6-1. 

E' uno dei personaggi chiave della «combine» su Milan-Lazio 

Oggi Wilson alla «Disciplinare » 

Ferrari Ciboldi ha interrogato Antognoni su Pescara-Fiorentina 

MILANO — Il «Calcio scom­
messe », oggetto dì discussio­
ne in sede penale, torna ad 
interessare anche la giusti­
zia sportiva per una « appen­
dice » di non trascurabile en­
tità riguarda Pino Wilson, ca­
pitano della Lazio, che sarà 
sottoposto a procedimento di­
sciplinare, oggi a Milano. Il 
giocatore dovrà rispondere di 
illecito sportivo — e, quindi, 
rischia la radiazione — in re­
lazione alla partita Milan-La-
zio. La sua posizione, come si 
ricorderà, venne stralciata al­
l'inizio del dibattimento su 
quella gara, per mancata ci­
tazione nei termini regolari. 

Il processo sì celebra, quin­
di. con quaranta giorni di ri­
tardo. Ma per l'esame della 
posizione di Wilson sono stati 
riconvocati tutti i testi di 
quella gara. Non ci saranno 
però Montesì e Cacciatori, gli 
altri due giocatori della La­
zio, attraverso i quali passa il 
capo d'incolpazione (Montesì 
sarebbe stato contattato dal 
capitano per aderire alla 
« combine » sulla partita. Cac­
ciatori avrebbe ricevuto pro­
prio da Wilson i quindici mi­
lioni di Cruciarli prima della 
gara). 

Entrambi, infatti, figurava­
no come imputati e non come 
testi al precedente processo. 
E' probabile che oggi l'avv. 
Guido Calvi, difensore di Wil­
son, solleciti un rinvio dello 
intero dibattimento, o quan- I 
to meno, della fase di di- j 
scussione, essendo in pieno 
svolgimento il procedimento 
penale, se la commissione di- | 
sciplinare (che, in mancanza ì 
del presidente a w . D'Alessio 
sarà presieduta dall 'aw. Lena ! 
con i colleghi Brignano e j 
Mensitlen come componen-
ti) non aderirà all'istanza. I 
la sentenza potrebbe esserci i 
stasera stessa. j 

Ieri intanto il « capitano » j 
della Fiorentina. Giancarlo ! 
Antognoni • è stato interro- ! 
gato dal dottor Aldo te r ra r i ! 
Ciboldi. componente dell'uf- , 
fido inchiesta della FIGC. J 
in mento alla vicenda che , 

avrebbe preceduto la parti­
ta Pescara-Fiorentina del­
l'ultimo campionato ed ai 
contatti (una telefonata) che 
Antognoni avrebbe avuto 
con il giocatore del Pescara 
Negrisolo. 

Giancarlo Antognoni ha 
parlato con Aldo Ferrari Ci­
boldi nello studio di un le-

| gale fiorentino, n giocator» 
j era assistito dall'avvocato 

Ermanno Ugolini. 
Sulle fasi dell'Interrogato­

rio, le risposte date dal cal­
ciatore viola, che ha sempre 
respìnto le voci e le notizie 
di tali « contatti ». non è 
stato possibile al momento 
sapere niente di preciso. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Fiberglass ÀGV: 
sicurezza 

inattaccabile. 
La sovrapposizione di vari strati di Fiberglass della OWENS 

CORNING (USA), impregnali con una mini­
ma quantità di resina poliestere, rendono i 
caschi AGV in l'ibcrglass inaltjccabili da. 
solventi, ben/ma. polisti e idrocarburi con­
servando intatta l'ccce/ionalc robustezza 
ed altrettanta elasticità 

Inoltre l'alta qualità tecnologica AGV 
fr riscontro con tutte le omologazioni 
mondiali ottenute, dalla BSI2495/1977 
(InghiItcrra)alLi NF(Francia), 
dalla E22(F.uropa) alla 
AS 1698 (Australia) 
ecc ecc 

agv 
TECNOLOGIA 

PER LA SICUREZZA 

Blu è blue Jesus. 
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